COMUNE CASTEL SAN NICCOLO’
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016-2018

Premessa

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D.Lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico gestionale di cui le più importanti sono:

· nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;

· previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;

· diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; 

· nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);

· previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-patrimoniale;

· nuovo Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica.

· Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/.

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso.

La nota integrativa al bilancio di previsione, presenta almeno i seguenti contenuti:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo;

b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

c) L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

d) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;

e) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono-programmi;

f) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

g) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;

h) L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

i) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;

j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
Gli strumenti di programmazione

Il bilancio di previsione è stato redatto sulla base delle linee strategiche ed operative approvate nel Documento Unico di Programmazione (DUP).
Tale documento costituisce la guida strategica ed operativa dell’ente e ne costituisce il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione.
Gli stanziamenti di bilancio
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2016 - 2017 - 2018
	ENTRATE
	CASSA

ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018
	SPESE
	CASSA

ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	          85.985,46
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione
	
	          99.188,99
	               0,00
	               0,00
	Disavanzo di amministrazione
	
	          83.287,00
	          63.739,68
	          53.179,30

	Fondo pluriennale vincolato
	
	          52.819,21
	               0,00
	               0,00
	
	
	
	
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	       2.882.901,15
	       1.980.843,10
	       1.987.868,10
	       1.989.218,10
	Titolo 1 - Spese correnti
	       4.078.142,07
	       2.835.621,36
	       2.663.975,90
	       2.659.721,45

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	         172.438,28
	          89.396,48
	          56.094,47
	          51.294,47
	
	
	
	
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie
	       1.341.816,54
	         892.083,74
	         872.244,94
	         870.244,94
	
	
	
	
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale
	         616.276,92
	         359.193,79
	          36.000,00
	          20.500,00
	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	         566.163,41
	         362.184,12
	          33.000,00
	          20.500,00

	
	
	
	
	
	- di cui fondo pluriennale vincolato
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	         199.764,43
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	Totale entrate finali.............................
	       5.213.197,32
	       3.321.517,11
	       2.952.207,51
	       2.931.257,51
	Totale spese  finali.............................
	       4.644.305,48
	       3.197.805,48
	       2.696.975,90
	       2.680.221,45

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	               0,00
	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	         192.432,83
	         192.432,83
	         191.491,93
	         197.856,76

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       4.000.000,00
	       4.000.000,00
	       4.000.000,00
	       4.000.000,00
	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	       4.321.008,68
	       4.000.000,00
	       4.000.000,00
	       4.000.000,00

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	       6.495.400,14
	       6.426.119,47
	       6.426.119,47
	       6.426.119,47
	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	       6.466.197,63
	       6.426.119,47
	       6.426.119,47
	       6.426.119,47

	Totale titoli
	      15.708.597,46
	      13.747.636,58
	      13.378.326,98
	      13.357.376,98
	Totale titoli
	      15.623.944,62
	      13.816.357,78
	      13.314.587,30
	      13.304.197,68

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	      15.794.582,92
	      13.899.644,78
	      13.378.326,98
	      13.357.376,98
	TOTALE COMPLESSIVO SPESE
	      15.623.944,62
	      13.899.644,78
	      13.378.326,98
	      13.357.376,98

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di cassa finale presunto
	         170.638,30
	
	
	
	
	
	
	
	


a) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, GLI ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E IL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto di quelle sostenute in passato, di quelle obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti e di quelle aggiunte nella programmazione 2016/2018. Analogamente, per la parte entrata, l’andamento storico è stato alla base della quantificazione tenendo conto delle novità apportate dalla finanziaria 2016. La comunicazione da Parte del Ministero degli Interni della quantificazione del Fondo Solidarietà per l’anno 2016 ha permesso una precisa previsione di bilancio. 
La legge di stabilità 2016 ( Legge 208/2016) ha previsto il divieto per l’anno 2016 di aumentare le aliquote e tariffe relative ai tributi comunali, ad eccezione della tariffe relative alla Tari (tassa rifiuti) in quanto per legge i costi del servizio rifiuti devono essere integralmente coperti dalle entrate del servizio. Per l’anno 2016  non sono stati previsti aumenti tributari.
Fanno eccezione il gettito dell’attività di accertamento IMU/ICI/TARI in quanto l’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti , grazie al potenziamento del  servizio tributi, dovrebbe assicurare una migliore organizzazione di lavoro con possibili effetti positivi sul gettito tributario.

Occorre segnalare che la Legge di Stabilità 2016 è intervenuta nuovamente su tutto il settore tributario degli enti locali , definendo nuove regole per la TASI ( ad esempio abolizione TASI per le abitazioni principali), l’IMU ( interventi su terreni agricoli, comodati) e il Fondo Solidarietà Comunale (FSC).

Al titolo 4, fra le entrate in conto capitale, è previsto l’importo di euro 15.000,00 derivante dall’alienazione di un immobile di proprietà comunale per il quale è previsto la stipula del rogito entro la fine dell’anno.

L’importo di euro 13.500,00, pari al 90% dell’entrata, sarà destinato a finanziare la quota del disavanzo di parte capitale derivante dal riaccertamento ordinario dei residui anno 2015 da recuperare nell’anno corrente, mentre la restante parte del 10% pari ad euro 1.500,00, sarà destinata all’estinzione anticipata dei mutui dell’ente (art. 7, comma 5, del D.L. n. 78/2015 come convertito).

Si rimanda comunque al D.U.P. per una più attenda illustrazione delle entrate del bilancio comunale sia nei loro importi che nei criteri utilizzati.
Sono previsti accantonamenti per le seguenti passività potenziali:

anni 2016 – 2017 – 2018 euro 1.301,47 per ciascun anno per accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco;

anno 2016 euro 3.000,00 per accantonamenti a copertura mancato introito proventi da gestione palestra;

anni 2016 – 2017 – 2018 euro 1.000,00 per ciascun anno per accantonamenti su fondo rischi su contenziosi;

anno 2016  per euro 12.000,00 anno 2017 per euro 18.500,00 e anno 2018 per euro 19.500,00 per fondo spese e rischi futuri da sanzione a carico dell’ente, importi accantonati ai sensi del principio contabile 4.2  punto 5.2 lettera h.

A fine esercizio come disposto dall’art. 167 comma 3 del Tuel le economie di bilancio di tali accantonamenti dovranno confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione

Considerazioni sull’ accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo

crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n.190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo”.
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto emergere ad oggi, le seguenti  tipologie di entrata oggetto di accantonamento. Il metodo di calcolo adottato è quello della media semplice sugli ultimi cinque anni 2011-2015.  La possibilità di considerare al numeratore gli incassi in c/competenza e quelli in c/residui ai fini della determinazione del rapporto è da considerarsi valida solo nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi. 

Pertanto nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi, per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio precedente e al rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. E così via negli anni successivi.
	
	
	
	ANNI 2016/2018
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACCERTAMENTI ICI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 100/02
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €           13.183,62 
	 €         13.183,62 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €           41.435,02 
	 €         41.435,02 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €           15.068,78 
	 €            6.719,31 
	              0,45 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €              5.000,00 
	 €            4.132,00 
	              0,83 
	 
	
	 previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €              6.894,00 
	 €            1.004,00 
	              0,15 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €        5.000,00 
	 €     1.582,06 
	 €           870,13 
	 €        4.000,00 
	 €         1.265,65 
	 €         885,95 
	 €       4.000,00 
	 €        1.265,65 
	 €     1.075,80 

	totali
	 €           81.581,42 
	 €         66.473,95 
	              3,42 
	68,36%
	31,64%
	 , 
	
	
	 , 
	
	
	 , 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ACCERTAMENTI IMU 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLIO 150/03
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €                                -   
	 €                              -   
	 
	 
	
	 previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €           77.403,00 
	 €            2.413,31 
	              0,03 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €        6.000,00 
	 €     5.962,59 
	 €       3.279,42 
	 €     12.000,00 
	 €      11.925,17 
	 €     8.347,62 
	 €    12.000,00 
	 €     11.925,17 
	 €  10.136,40 

	totali
	 €           77.403,00 
	 €            2.413,31 
	              0,03 
	0,62%
	99,38%
	 , 
	
	
	 , 
	
	
	 , 
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TARSU TARES TARI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLI 700/0 700/2, 700/3 720/1 730
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti 
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €        540.598,31 
	 €      485.877,60 
	              0,90 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €        543.385,10 
	 €      487.408,12 
	              0,90 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €        536.078,43 
	 €      484.568,83 
	              0,90 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €        555.293,86 
	 €      485.223,41 
	              0,87 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €        549.492,93 
	 €      442.118,09 
	              0,80 
	 
	
	 €  551.222,78 
	 €  68.562,98 
	 €    37.709,64 
	 €  553.222,78 
	 €      68.811,74 
	 €  48.168,22 
	 € 553.222,78 
	 €     68.811,74 
	 €  58.489,98 

	totali
	 €    2.724.848,63 
	 €  2.385.196,05 
	              4,38 
	87,56%
	12,44%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	RETTE CASA DI RIPOSO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6103.11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni CO+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €        259.347,04 
	 €      258.123,05 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €        284.277,82 
	 €      282.471,45 
	              0,99 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €        268.000,00 
	 €      254.889,10 
	              0,95 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €        275.259,59 
	 €      273.491,79 
	              0,99 
	 
	
	 Previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €        284.302,20 
	 €      237.679,08 
	              0,84 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €  294.000,00 
	 €  13.548,03 
	 €       7.451,42 
	 €  294.000,00 
	 €      13.548,03 
	 €     9.483,62 
	 € 294.000,00 
	 €     13.548,03 
	 €  11.515,83 

	totali
	 €    1.371.186,65 
	 €  1.306.654,47 
	              4,77 
	95,39%
	4,61%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	LAMPADE VOTIVE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLI 6105/21 - 6105/23
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON NECESSARIO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PROVENTI UTILIZZO PALESTRA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6062/1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti 
	Riscossioni Co+Re
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €              1.050,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €              5.500,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €              3.300,00 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €              3.830,67 
	 €                              -   
	                     -   
	 
	
	 Previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2016 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €              4.170,00 
	 
	                     -   
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €        6.639,00 
	 €     6.639,00 
	 €       3.651,45 
	 €        3.289,00 
	 €         3.289,00 
	 €     2.302,30 
	 €       3.289,00 
	 €        3.289,00 
	 €     2.795,65 

	totali
	 €           17.850,67 
	 = 
	                     -   
	0,00%
	100,00%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TRASPORTO SCOLASTICO
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6045/1 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni Co+RE
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €           11.324,28 
	 €         11.324,28 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €           13.576,97 
	 €         13.576,97 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €           15.456,50 
	 €         15.242,50 
	              0,99 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €           15.958,75 
	 €         14.572,75 
	              0,91 
	 
	
	 Previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €           11.661,00 
	 €         11.117,00 
	              0,95 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €     16.500,00 
	 €         486,24 
	 €           267,43 
	 €     16.500,00 
	 €             486,24 
	 €         340,37 
	 €    16.500,00 
	 €             486,24 
	 €          413,30 

	totali
	 €           67.977,50 
	 €         65.833,50 
	              4,85 
	97,05%
	2,95%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	MENSA SCOLASTICA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO 6045/11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CALCOLO CON METODO MEDIA SEMPLICE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Periodo
	Accertamenti
	Riscossioni Co+Re
	% Riscosso (C=b/a)
	Media semplice % riscosso (D=C/5)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2011
	 €           37.315,20 
	 €         37.315,20 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2012
	 €           33.422,40 
	 €         33.422,40 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2013
	 €           29.952,80 
	 €         29.952,80 
	              1,00 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2014
	 €           27.878,50 
	 €         27.878,50 
	              1,00 
	 
	
	 Previsioni 2016 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2017 
	 acc fsd 
	
	 Previsioni 2018 
	 acc fsd 
	

	2015
	 €           25.111,00 
	 €         21.638,50 
	              0,86 
	 
	 PERCENTUALE FSC 
	 €     35.111,00 
	 €         971,07 
	 €           534,09 
	 €     35.111,00 
	 €             971,07 
	 €         679,75 
	 €    35.111,00 
	 €             971,07 
	 €          825,41 

	totali
	 €        153.679,90 
	 €      150.207,40 
	              4,86 
	97,23%
	2,77%
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	 €    53.763,58 
	
	
	 €  70.207,83 
	
	
	 €  85.252,37 

	
	
	
	
	
	
	
	
	Quota da inserire in bilancio 
	
	
	Quota da inserire in bilancio 
	
	
	Quota da inserire in bilancio 

	
	
	
	
	
	
	
	
	pari al 55%
	
	
	pari al 70%
	
	
	pari al 85%

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	 TOTALE FCDDE 
	 €  97.751,97 
	 €    53.763,58 
	 TOTALE FCDDE 
	 €   100.296,91 
	 €  70.207,83 
	 TOTALE FCDDE 
	 €  100.296,91 
	 €  85.252,37 


Non sono stati presi in considerazione il capitolo 6240.0 “CANONE CONCESSIONE USO TERRENO IN LOC. PONTE DEL RIO” in quanto  il residuo è stato interamente incassato e per l’anno in corso la riscossione è regolare e il capitolo 6101.1 “PROVENTI DA ASILO NIDO "PAPAVERI E PAPERE"/RILEVANTE IVA” in quanto  il residuo relativo alla società cooperativa Koinè è stato interamente incassato e per l’anno in corso la riscossione è regolare.
Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 1.301,47 che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. Stesso accantonamento è previsto per l’annualità 2017-2018 pari ad Euro 1.301,47.
b) ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE.
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Nel nostro caso e visto il momento in cui andiamo ad approvare il bilancio di previsione il risultato di amministrazione si può già considerare definitivo, avendolo già approvato in Consiglio Comunale con atto n.10 del 29/04/2016.
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti a economie di bilancio:

· nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa;

· derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;

· derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;

· derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da:

· 1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3);

· 2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro smaltimento);

· 3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi).
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 09.07.2015, esecutiva ai sensi di legge, era stato approvato, ai sensi dell’art. 3  commi 15 e segg., D.Lgs. n.118/2011 e art.2 D.M. 02.04.2015, il ripiano del maggior disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui per un importo complessivo di € 368.615,46 optando per una rateizzazione costante annuale di € 12.287,18 in n. 30 esercizi garantendo la piena copertura entro l’esercizio finanziario 2044 del maggior risultato negativo quantificato. Con deliberazione G.C. n. 12 del 17.03.2016 è stato approvato il Riaccertamento ordinario dei residui e con successiva deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 29.04.2016 è stato approvato il Rendiconto della gestione 2015 che si è concluso con il “PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2015”, derivanti dall’approvazione del rendiconto dell’anno 2015 da cui emergono i seguenti dati contabili: 
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

	Determinazione del risultato di amministrazione al 31/12/2015

	Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2015
	         94.103,45

	Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2015
	          78.466,21

	Entrate già accertate nell'esercizio 2015
	      5.258.286,89

	Uscite già impegnate nell'esercizio 2015
	       5.230.988,62

	Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	         -1.231.497,37

	Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2015
	-1.299.923,89

	Risultato di amministrazione dell'esercizio 2015 e alla data di redazione del bilancio dell'anno 2016
	         268.294,45

	Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2015
	      -  52.819,21

	A) Risultato di amministrazione al 31/12/2015
	         215.475,24

	Composizione del risultato di amministrazione al 31/12/2015                             
	

	Parte accantonata
	

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015
	         304.842,32

	Fondo indennità di  fine mandato Sindaco al 31/12/2015
	1.561,59          

	Fondo rischi per “partite da chiarire” al 31/12/2015
	85.769,36          

	B) Totale parte accantonata
	         392.173,27

	Parte vincolata
	

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	          61.976,35

	Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	22.074,14

                                                                                  210.179,53

11.532,03

	Altri vincoli da specificare
	     0,00

	C) Totale parte vincolata
	           305.762,05

	Parte destinata agli investimenti
	

	D) Totale destinata a investimenti
	          37.212,64

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	          -519.672,72


c) ELENCO ANALITICO DEGLI UTILIZZI DELLE QUOTE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI, VINCOLATE E ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE;
L’avanzo applicato al bilancio pari ad euro 99.188,99 proviene da avanzo derivante da legge e principi contabili per euro 61.976,35 ed è destinato a coprire le spese derivanti dalla chiusura della contrattazione decentrata anno 2015 (euro 60.814,87) e all’acquisto di segnaletica stradale per euro 1.161,48.

La restante parte di euro 37.212,64 proveniente da avanzo destinato agli investimenti viene utilizzata per abbattere parte del disavanzo di parte capitale derivante dall’operazione di riaccertamento ordinario anno 2015 (art. 188, comma 1 TUEL).
	Dettaglio dell’applicazione al Bilancio di previsione 2016  l’avanzo di amministrazione dell’anno 2015
	

	Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili – reiscrizione salario accessorio confluito nell’avanzo per mancata sottoscrizione del contratto e acquisto segnaletica stradale
	61.976,35           

	Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti
	               0,00

	Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	               0,00

	Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  
	0,00

	Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto
	61.976,35          


	situazione dell'avanzo 2015 dopo l'applicazione al bilancio 2016
	avanzo 2015
	avanzo applicato al bilancio 2016
	avanzo da applicare

	Parte accantonata
	 
	 
	 

	Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2015
	304.842,32
	0,00
	304.842,32

	Fondo indennità di  fine mandato Sindaco al 31/12/2015
	1.561,59
	0,00
	1.561,59

	Fondo rischi per “partite da chiarire” al 31/12/2015
	85.769,36
	0,00
	85.769,36

	B) Totale parte accantonata
	392.173,27
	0,00
	392.173,27

	Parte vincolata
	 
	 
	 

	Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
	61.976,35
	61.976,35
	0,00

	Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui
	22.074,14

210.179,53
	0,00

0,00
	22.074,14

210.179,53

	Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
	11.532,03


	0,00
	11.532,03



	C) Totale parte vincolata
	305.762,05
	61.976,35
	243.785,70

	Parte destinata agli investimenti
	 
	 
	 

	D) Totale destinata a investimenti
	37.212,64
	37.212,64
	0,00

	E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
	-519.672,72
	99.188,99
	


Dettaglio capitoli di bilancio
	
	descrizione ˆcapitolo
	codice di bilancio
	importo

	8110
	10
	APPLICAZIONE AVANZO SOMME REISCRITTE PER FONDO ANNO 2015
	01.11-1.01.01.01.004
	42.933,84 

	8150
	12
	APPLICAZIONE AVANZO - ONERI RIFLESSI CONTRATTO ANNO 2015
	01.11-1.01.02.01.001


	13.839,08

	8700
	01
	APPLICAZIONE AVANZO - IRAP CONTRATTO ANNO 2015
	01.11-1.02.01.01.001

	4.041,95

	26201
	00
	APPLICAZIONE AVANZO - FORNITURA DI SEGNALETICA
	10.05-1.03.01.02.999

	1.161,48

	
	
	APPLICAZIONE AVANZO DESTINATO A INVESTIMENTI PER ABBATTERE IL DISAVANZO DI PARTE CAPITALE
	
	37.212,64

	totale  avanzo applicato al bilancio
	 99.188,99


d) ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO FINANZIATI COL RICORSO AL DEBITO E CON LE RISORSE DISPONIBILI
Non sono previsti interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito.
Gli investimenti programmati sono i seguenti:
	riepilogo investimenti bilancio previsione 2016-2017-2018 

	Codice bilancio
	Capitolo
	 
	Descrizione
	2016
	2017
	2018

	01.01.2.02.01.09.002


	53000
	4
	OO.UU. - MANUTENZIONE STRAORDINARIA TETTO PALAZZO COMUNALE
	10.700,00
	12.600,00
	1.550,00

	01.06.2.02.01.09.000


	58510
	0
	APPLICAZIONE AVANZO - BARRIERE ARCHITETTONICHE


	15.251,30
	0,00
	0,00

	01.06.2.02.01.09.000


	58510
	1
	10% OO.UU. DESTINATO A PROGETTI DI SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE - ALTRI SERVIZI GENERALI
	3.500,00
	3.500,00
	1.950,00

	04.02.2.02.01.09.003


	63000
	5
	APPLICAZIONE AVANZO PER EURO 3.100.88 - L.R. 70/2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELE MENTARE/MATERNA (ENTRATA CAP. 7350.5)
	1.000,00
	0,00
	0,00

	04.02.2.02.01.09.003


	63000
	7
	ACQUISTO E INSTALLAZIONE ASCENSORE PER NUOVA SCUOLA ELEMENTARE ( FINANZIATO CON CONTRIBUTO REGIONALE ENTRATA CAP. 7350.13)
	31.600,00
	0,00
	0,00

	04.02.2.02.01.09.003
	63000
	12
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	1.242,16
	0,00
	0,00

	10.05.2.02.01.09.014
	72000
	58
	SISTEMAZIONE FRANA IN LOC. CASA RICCIOLINO - BALZONE (ENTRATA CAP. 7350.15 CONTRIBUTO REGIONALE)
	276.593,79
	0,00
	0,00

	10.05.2.02.01.09.013
	72080
	28
	OO.UU. - MAUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE E PIAZZE (ENTRATA CAP. 7550.5)
	1.000,00
	1.000,00
	1.000,00

	08.01.2.02.03.05.001
	75690
	50
	OO.UU. - ISTRUTTORIA PRATICHE DA CONDONO EDILIZIO (ENTRATA CAP. 7550.11)
	5.255,29
	0,00
	0,00

	08.01.2.02.03.05.001
	75690
	51
	ISTRUTTORIA PRATICHE CONDONO EDILIZIO (CONDONO EDILIZIO L. 724/94 - EX CAP. 75690.101)
	241,58
	0,00
	0,00

	08.02.2.02.01.09.012
	76070
	18
	OO.UU. - LAVORI PER REALIZZAZIONE PARCHEGGIO E CORTILE EX COLLEGIO SALESIANI
	15.800,00
	15.900,00
	16.000,00

	TOTALE TITOLO II
	
	
	
	362.184,12
	33.000,00
	20.500,00


e) STANZIAMENTI RIGUARDANTI IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
L’ FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale,  pertanto, non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 

In fase di predisposizione del bilancio di previsione 2016-2018 è stato semplice conteggiare l’FPV di entrata in quanto è già stato fatto il riaccertamento ordinario dei residui per cui la situazione risulta essere la seguente: 

In entrata Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti anno 2016 Euro 29.828,88 che finanzia i seguenti capitoli:
	Codice
	Capitolo
	Descrizione
	Impegnato FPV 1^anno 2016
	
	

	01021010101002
	  2100/ 1
	RETRIBUZIONE AL PERSONALE DI RUOLO SEGRETERIA, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE
	         1.487,52
	
	

	01021010201001
	  2150/ 1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE SEGRETERIA, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE - CPDEL
	           396,87
	
	

	01111030102004
	  2250/ 1
	ATTUAZIONE DIRETTIVE CEE PER MIGLIORAMENTO SICUREZZA/SALUTE LAVORATORI DLGS. 626/95 - ACQUISTO BENI
	           434,28
	
	

	01021030219005
	  2300/ 3
	SPESE PER ASSISTENZA MACCHINE HARDWARE PER UFFICI SEGRETERIA, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE
	           195,20
	
	

	01021020101001
	  2700/10
	I.R.A.P. SEGRETERIA, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE
	           126,44
	
	

	01031030219002
	  3300/ 5
	SPESE VARIE D'UFFICIO - PRESTAZIONE DI SERVIZI GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA
	           323,30
	
	

	01051030102000
	  5220/ 1
	OO.UU. - MANUTENZIONE ORDINARIA - BENI DI CONSUMO MATERIE GESTIONE BENI DEMANIALI/PATRIMONIALI
	         6.001,43
	
	

	01051030102000
	  5220/13
	SPESE PER MANUTENZIONE ORDINARIA GESTIONE BENI DEMANIALI/PATRIMONIALI
	           498,74
	
	

	01051030209004
	  5300/ 9
	MANUTENZIONE ORDINARIA CALDAIE E IMPIANTI DI RISCALDAMENTO EDIFICI COMUNALI
	           427,00
	
	

	01051030209000
	  5300/12
	OO.UU. - SPESE MANUTENZIONE ORDINARIA GESTIONE BENI DEMANIALI
	         1.105,00
	
	

	01071010101002
	  7100/ 1
	RETRIBUZIONE AL PERSONALE DI RUOLO ANAGRAFE/STATO CIVILE
	           336,33
	
	

	01071010201001
	  7150/ 1
	CONTRIBUTI PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI A CARICO DEL COMUNE ANAGRAFE/STATO CIVILE - CPDEL
	            87,73
	
	

	01071020101001
	  7700/10
	I.R.A.P. ANAGRAFE/STATO CIVILE
	            28,59
	
	

	01111030211006
	  8340/ 1
	SPESE PER LITI, ARBITRAGGI E CONSULENZE A TUTELA DELLE RAGIO NI DEL COMUNE-RISARCIMENTO DANNI
	         2.500,00
	
	

	04061030209001
	 18300/ 1
	SPESE VARIE PER AUTOMEZZI - PRESTAZIONI DI SERVIZI TRASPORTI SCOLASTICI           *I.V.A.*
	         6.957,31
	
	

	10051030102999
	 26201
	APPLICAZIONE AVANZO - FORNITURA DI SEGNALETICA
	           464,03
	
	

	10051030209001
	 26350/11
	OO.UU. - MANUTENZIONE ORDINARIA AUTOMEZZI VIABILITA'
	         3.424,36
	
	

	08011030102001
	 29200/20
	SPESE STAMPATI E CANCELLERIA - BENI DI CONSUMO E MATERIE PR. URBANISTICA E GESTIONE TERRITORIO
	           250,00
	
	

	08011030211999
	 29350/51
	L.R. N. 53/2004 - SPESE PER ISTRUTTORIA E DEFINIZIONE PRATICHE CONDONO EDILIZIO (ENTRATA CAP. 6560.51/PARTE)
	           792,27
	
	

	09041030102999
	 32200/10
	SPESE PER ACQUISTO BENI DI CONSUMO PROGETTO "TECNO BEER"
	           427,00
	
	

	09051030102999
	 34200/11
	SPESE PER SERVIZIO PACHI E GIARDINI/BENI DI CONSUMO E MATER. SERVIZIO PARCHI E GIARDINI
	         1.400,00
	
	

	09051030102999
	 34200/12
	OO.UU. - MANUTENZIONE ORDINARIA PARCHI E GIARDINI
	         2.000,00
	
	

	09051030209001
	 34300/21
	RIPARAZIONE AUTOMEZZI/PRESTAZIONE DI SERVIZI SERVIZI PARCHI E GIARDINI
	           165,48
	
	

	Titolo:1.
	 Spese correnti
	       29.828,88
	
	

	TOTALE GENERALE
	
	       29.828,88
	
	


Per gli anni 2017 e 2018 non sono previste spese correnti finanziate con il Fondo pluriennale Vincolato in quanto per le spese di personale il salario accessorio relativo all’indennità di risultato non sarà corrisposto a seguito della soppressione delle posizioni organizzative. Inoltre si presume che la firma del contratto relativo alla contrattazione decentrata avverrà nell’anno successivo a quello di riferimento e pertanto l’importo del fondo per il salario accessorio riconfluirà nella quota vincolata dell’avanzo come avvenuto per l’anno 2015.
In entrata Fondo Pluriennale Vincolato per spese capitali anno 2016 Euro 22.990,33 che finanzia i seguenti capitoli:
	Codice
	Capitolo
	Descrizione
	Impegnato FPV 1^anno 2016
	
	

	01062020109000
	 58510
	APPLICAZIONE AVANZO - BARRIERE ARCHITETTONICHE
	        15.251,30
	
	

	04022020109003
	 63000/ 5
	APPLICAZIONE AVANZO PER EURO 3.100.88 - L.R. 70/2005 - MESSA IN SICUREZZA RISCHIO SISMICO SCUOLA ELE MENTARE/MATERNA (ENTRATA CAP. 7350.5)
	         1.000,00
	
	

	04022020109003
	 63000/12
	COSTRUZIONE NUOVA SCUOLA ELEMENTARE MUTUO (ENTRAT CAP. 8042.3)
	         1.242,16
	
	

	08012020305001
	 75690/50
	OO.UU. - ISTRUTTORIA PRATICHE DA CONDONO EDILIZIO (ENTRATA CAP. 7550.11)
	         5.255,29
	
	

	08012020305001
	 75690/51
	ISTRUTTORIA PRATICHE CONDONO EDILIZIO (CONDONO EDILIZIO L. 724/94 - EX CAP. 75690.101)
	           241,58
	
	

	Titolo:2.
	 Spese in conto capitale
	       22.990,33
	
	


Relativamente alle cause che non hanno reso possibile la realizzazione degli interventi previsti, si ritiene necessario far presente che il primo intervento sarà realizzato nel’anno corrente a seguito del miglioramento delle condizioni meteorologiche, il secondo e il terzo troveranno realizzazione nella più ampia problematica del completamento del nuovo edificio destinato a scuola elementare mentre gli interventi quarto e quinto sono già in corso di gestione da parte dell’ufficio urbanistica.
Per gli anni 2017 e 2018 non sono stati previsti investimenti finanziati in entrata con il Fondo Pluriennale Vincolato.
f) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI
Il Comune di Castel San Niccolò non ha rilasciato alcuna garanzia a favore di enti o di altri soggetti.

	PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2016

	 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/20

	1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)
	 2.297.868,66

	2) Trasferimenti correnti (titolo II)
	       167.923,98

	3) Entrate extratributarie (titolo III)
	         856.178,62

	TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI (A)
	       3.321.971,26

	SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

	Livello massimo di spesa annuale 10% di (A) 
	         332.197,12

	Ammontare interessi per mutui autorizzati fino al 31.12.2015
	         110.581,44

	Ammontare disponibile per nuovi interessi
	         221.615,68

	TOTALE DEBITO CONTRATTO

	Debito contratto residuo al 31/12/2015
	         2.289.253,50

	Debito autorizzato nell'esercizio in corso
	               0,00

	TOTALE DEBITO DELL'ENTE
	         2.289.253,50

	DEBITO POTENZIALE

	Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti
	               0,00

	di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento
	               0,00

	Garanzie che concorrono al limite di indebitamento
	               0,00


g) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI
FINANZIARI DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

h-i) ELENCO DELLE SOCIETÀ POSSEDUTO CON L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA E PERCENTUALE
Il Comune di Castel San Niccolò detiene partecipazioni nelle seguenti società.
	società partecipata
	quota capitale posseduta
	patrimonio netto della società  al 31/12/2014
	Valore risultante dalla quota di patrimonio netto della partecipata
	risultato d'esercizio 2014
	

	COINGAS SPA
	0,28%
	69.214.497
	193.800,59
	1.085.893
	

	NUOVE ACQUE SPA
	0,51%
	52.066.011
	265.536,66
	4.175.238
	

	L.F.I. SPA
	0,14%
	54.460.035
	76.244,05
	728.103
	

	CASENTINO SVILUPPO E TURISMO SCRL
	1%
	16.237
	162,37
	279,00
	

	AREZZO CASA SPA
	0,75%
	5.438.611
	40.789,58
	62.684
	

	CASENTINO SERVIZI SRL (in liquidazione)
	6,71%
	1.314.857
	88.226,90
	2.631
	

	POLO UNIVERSITARIO ARETINO SCRL (è prevista la cessione gratuita della quota posseduta dal Comune con un valore di 481,89 euro)
	0,39%
	123.585
	481,98
	4.238
	


I relativi bilanci consuntivi sono allegati al bilancio di previsione 2016/2018.
j) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL
BILANCIO
Dimostrazione equilibri di bilancio:
	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO parte corrente
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio
	
	         85.985,46
	
	
	

	A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti
AA)Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente
	(+)
(-)
	
	           29.828,88
83.287,00
	           0,00
63.739,68
	           0,00
53.179,30

	B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
	(+)
	
	      2.962.323,32
	         2.916.207,51
	         2.910.757,51

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
	(-)
	
	2.835.621,36
	         2.663.975,90
	         2.659.721,45

	     di cui
	
	
	
	
	

	     - fondo pluriennale vincolato
	
	
	           0,00
	           0,00
	           0,00

	     - fondo crediti di dubbia esigibilità
	
	
	          53.763,58
	           70.207,83
	          85.252,37

	F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari
	(-)
	
	          192.432,83
	          191.491,93
	          197.856,76

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               1.500,00
	               0,00
	               0,00

	G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)
	
	
	          -119.188,99
	          -3.000,00
	               0,00

	ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

	H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**)
	(+)
	
	          99.188,99
	
	

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	               0,00
	
	

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (trattasi di oneri di urbanizzazione e vendita immobile)
	(+)
	
	20.000,00              
	              3.000,00
	               0,00

	    di cui per estinzione anticipata di prestiti
	
	
	              1.500,00
	               0,00
	               0,00

	L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge
	(-)
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)
	
	
	
	
	

	O=G+H+I-L+M
	
	
	          0,00
	          0,00
	               0,00

	
	
	
	
	
	


	EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO parte capitale
	
	
	COMPETENZA ANNO 2016
	COMPETENZA ANNO 2017
	COMPETENZA ANNO 2018

	P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (**)
	(+)
	
	               0,00
	
	

	Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale
	(+)
	
	          22.990,33
	               0,00
	               0,00

	R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00
	(+)
	
	          359.193,79
	         36.000,00
	          20.500,00

	I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (oneri di urbanizzazione e vendita immobile)
	(-)
	
	             20.000,00
	              3.000,00
	               0,00

	U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
	(-)
	
	        362.184,12
	         33.000,00
	          20.500,00

	     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa
	
	
	               0,00
	               0,00
	               0,00

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	
	
	
	
	

	Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E
	
	
	         0,00
	           0,00
	               0,00


Per l’anno 2016, l’importo di  € 83.287,00 “Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente” comprende:

·  il recupero trentennale degli anni 2015 e 2016 del disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario (€ 12.287,18 a rata);

· l’utilizzo di  € 37.212,64 proveniente da avanzo destinato agli investimenti utilizzato per abbattere parte del disavanzo di parte capitale derivante dall’operazione di riaccertamento ordinario anno 2015 (quantificato in complessivi € 71.165,14);

· l’alienazione di immobile disponibili il cui provento (€ 13.500,00) è destinato al ripiano di parte del disavanzo di parte capitale (art. 188 c. 1 D.Lgs. 267/2000 e D.M. 02.04.2015);

· Il recupero di disavanzo di parte corrente per € 8.000,00.

Pertanto, nel piano di rientro del disavanzo per l’anno 2016, è stata prevista l’alienazione di immobili disponibili il cui provento (€ 13.500,00) è destinato al ripiano di parte del disavanzo di parte capitale (art. 188 c. 1 D.Lgs. 267/2000 e D.M. 02.04.2015), mentre ai sensi dell'art 7 c. 5 del D.L. 78/2015 € 1.500,00 (10% dell’alienazione) è stata destinata alla riduzione del debito dell’ente (titolo 4 in uscita). 

Inoltre, è stato applicato al bilancio 2016 avanzo per € 99.188,99, così distinto:

· € 61.976,35 proveniente da avanzo vincolato derivante da legge e principi contabili, destinato a coprire  spese di parte corrente (spese derivanti dalla chiusura della contrattazione decentrata anno 2015 e acquisto segnaletica stradale finanziato con sanzione codice della strada);

· € 37.212,64 proveniente da avanzo destinato agli investimenti utilizzato per abbattere parte del disavanzo di parte capitale derivante dall’operazione di riaccertamento ordinario anno 2015.

L’art. 188, comma 1, del TUEL impone di applicare immediatamente al bilancio dell’esercizio in corso, il disavanzo accertato con il rendiconto, ed è ipotesi usuale che detto disavanzo venga ripianato mediante utilizzo di risorse correnti (utilizzando cioè una eccedenza di entrate correnti rispetto alle spese correnti dell’esercizio, cosa che sovente comporta - stante i limitati margini di manovra consentiti nel versante delle entrate - la necessità di operare riduzioni della spesa); solo in via eccezionale detta norma consente di utilizzare, ai fini del rientro, anche entrate in c/capitale, come i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, ma ciò con esclusivo riferimento a squilibri di parte capitale.

Analizzando il prospetto degli equilibri di bilancio, facente parte dell’allegato 9 al D. Lgs. n. 118/2011, si deve rilevare che lo stesso prevede, come è ovvio, la indicazione del recupero del disavanzo di amministrazione (Voce AA), il cui importo concorre, quale valore negativo, alla determinazione dell’equilibrio di parte corrente di cui alla voce (O), ai fini del quale concorrono altresì le entrate correnti in senso positivo (voce B) e le spese correnti in senso negativo (voce D), nonché le altre poste differenziali previste da specifiche norme di legge o dai principi contabili (voci H, I, L e M).

Nella elencazione di queste poste differenziali non è però ricompreso il caso delle  entrate in c/capitale (come i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili) che il ricordato art. 188 consente di utilizzare, anche se solamente in relazione ad una quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, né è dato rinvenire nel prospetto una qualsiasi altra voce la cui descrizione possa ricomprendere tale tipologia di risorse; da ciò consegue che nel caso in cui venga esposto una quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, e lo stesso non venga ripianato con risorse correnti, come è appunto il caso in oggetto, non sarebbe possibile indicare il ricavo da alienazioni patrimoniali, con la conseguenza che alla voce (O) non risulterebbe assicurato l’equilibrio di parte corrente, obbligatoriamente prescritto dall’art. 162 del TUEL e ricordato anche nella nota (3) del prospetto in questione.

Una soluzione logica vorrebbe che la quota di disavanzo derivante dalla gestione capitale, ripianato con risorse di parte capitale (come espressamente ammesso dall’art. 188), debba trovare allocazione nell’ultima parte del modello, ove si determina l’equilibrio di parte capitale (voci da P a U), ma in tale sezione non si rinviene alcuna voce utilizzabile allo scopo.

Fatte tali premesse, si rileva che nel caso in oggetto, il disavanzo di parte capitale ammonta a complessivi € 71.165,14, e che le risorse di parte capitale, destinate al parziale ripiano dello stesso, ammontano complessivamente ad €  50.712,64, e sono di due tipi: il ricavo di € 13.500,00 derivante da una alienazione di beni patrimoniali, e la quota di avanzo destinata ad investimenti pari ad € 37.212,64.

Stante la obbligatorietà della compilazione del modello relativo agli equilibri, e la impossibilità per il singolo Ente di apportare modifiche o integrazioni alla struttura dello stesso mediante aggiunta di voci non previste, si è ritenuto opportuno e necessario “forzare” la compilazione del medesimo, nel senso di inserire i suddetti importi (concernenti risorse di parte capitale destinate al ripiano del disavanzo di parte capitale) nelle voci che, anche se non totalmente alle stesse riferibili, presentino comunque una certa affinità con tali risorse, e ciò al fine di consentire una completa redazione del modello ed ottenere una veritiera rappresentazione della situazione finanziaria dell’Ente.
Un breve cenno sulla novità del pareggio di bilancio che sostituisce il patto di stabilità e coinvolge tutti i Comuni: 
la novità è contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di Stabilità per l’anno 2016 ed applica parzialmente quanto previsto dalla legge 243/2012 sul pareggio di bilancio costituzionale. Il nuovo pareggio di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni, alle Province e Città metropolitane e alle Regioni, escluse le Unioni. Il nuovo obbligo richiede di conseguire un saldo non negativo (anche pari a zero) calcolato in termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio armonizzato) e le spese finali (primi 3 titoli del nuovo bilancio). Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento della Regione. Solo per il 2016, nelle entrate e nelle spese finali è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota proveniente dal ricorso all'indebitamento. Infine, non sono considerati nel saldo, gli stanziamenti di spesa del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi relativi ad accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Ai fini del calcolo del saldo del pareggio le esclusioni sono limitate ai contributi ricevuti a valere sul fondo Imu ​Tasi di 390 milioni (comma 20) e alle spese sostenute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica (480 milioni di euro, comma 713), nonché degli interventi di bonifica ambientale (comma 716).
 Restano confermati i meccanismi di flessibilità regionale e la possibilità di scambio di spazi a livello nazionale. Le Regioni potranno autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire esclusivamente un aumento di spese in conto capitale, purché sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento dei restanti enti locali della regione e della Regione stessa. Per la quota di spazi finanziari non soddisfatta tramite l'aiuto regionale gli enti locali potranno contare sullo scambio a livello nazionale: per cui gli enti che prevedono di conseguire un differenziale negativo (o positivo) rispetto al saldo "zero" fra entrate e spese finali, avranno la possibilità di richiedere (o cedere), gli spazi necessari (o eccedenti) per impegni di spesa in conto capitale.  L'acquisizione (o cessione) di spazi finanziari comporta il peggioramento (o miglioramento) dell'obiettivo dei due anni successivi per il 50% di quanto ricevuto (o ceduto).

Rappresentazione numerica:

	EQUILIBRIO ENTRATE FINALI – SPESE FINALI (Art. 1, commi 710-711, Legge di stabilità 2016)
	 COMPETENZA ANNO 2016
 
	 COMPETENZA ANNO 2017
 
	 COMPETENZA ANNO 2018
 

	A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 2016)
	(+)
	29.828,88
	 
	 

	B) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016)
	(+)
	21.748,17
	 
	 

	C) Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	(+)
	1.980.843,10
	1.987.868,10
	1.989.218,10

	D1) Titolo 2 – Trasferimenti correnti
	(+)
	89.396,48
	56.094,47
	51.294,47

	D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i Comuni)
	(-)
	                    0,00   
	      0,00   
	                     0,00      

	D) Titolo 2 – Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica (D=D1-D2)
	(+)
	89.396,48
	56.094,47
	51.294,47

	E) Titolo 3 – Entrate extratributarie
	(+)
	892.083,74
	872.244,94
	870.244,94

	F) Titolo 4 – Entrate in c/capitale
	(+)
	359.193,79
	36.000,00
	20.500,00

	G) Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	      H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H=C+D+E+F+G)
	(+)
	3.321.517,11
	2.952.207,51
	2.931.257,51

	I1) Titolo 1 – Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	2.805.792,48
	2.663.975,90
	2.659.721,45

	I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016)
	(+)
	29.828,88
	0,00
	0,00

	I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1)
	(-)
	53.763,58
	70.207,83
	85.252,37

	I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne)
	(-)
	13.000,00
	19.500,00
	20.500,00

	I5) Altri accantonamenti (destinati  confluire nel risultato di amm.ne) (2)
	(-)
	3.000,00
	0,00
	0,00

	I) Titolo 1 – Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I-I3-I4-I5)I
	(+)
	2.765.857,78
	2.574.268,07
	2.553.969,08

	L1) Titolo 2 – Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato
	(+)
	339.193,79
	33.000,00
	20.500,00

	L2) Fondo pluriennale vincolato in c/ capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016)
	(+)
	21.748,17
	0,00
	0,00

	L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/ capitale (1)
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (2)
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	L5) Spese per edilizia sanitaria 
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	L) Titolo 2 – Spese in c/ capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (L=L1+L2-L3-L4-L5)
	(+)
	360.941,96
	33.000,00
	20.500,00

	M) Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziaria
	(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)
	 
	3.126.799,74
	2.607.268,07
	2.574.469,08

	O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA                 (O=A+B+H-N)
	 
	246.294,42
	344.939,44
	356.788,43

	Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 728 della Legge di stabilità 2016 (patto regionale)
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 732 della Legge di stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale)
	(-)
	0,00
	0,00
	0,00

	Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 141 della Legge n. 220/2010 (Legge di stabilità 2011)
	(-)/(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 480 e segg. della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015)
	(-)/(+)
	-54.000,00
	-55.000,00
	0,00

	Patto naz.le orizz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2014
	(-)/(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	Patto naz.le oriz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2015
	(-)/(+)
	0,00
	0,00
	0,00

	      EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali) (4)
	 
	192.294,42
	289.939,44
	0,00

	(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dell'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

	(2) i fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

	(3) Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali – anni 2014 e 2015 – sono disponibili nel sito WEB per i comuni che erano soggetti-Il comune di Ortignano è interessato per la prima volta dall'anno 2016

	

	(4) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del “Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica” e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio corrente e degli esercizi precedenti.

	


Castel San Niccolò, 18.05.2016
Il responsabile del servizio finanziario

Paolo Agostini
